Osservazioni sulla Tramvia fiorentina

Il progetto della Tramvia di Firenze, si articola essenzialmente in 3 linee che hanno lo scopo di collegare le zone limitrofe di Firenze con il centro storico, in particolare la Linea 1 collega Scandicci con la stazione centrale, la Linea 2 l’aeroporto e Novoli col centro storico, e la Linea 3 che collega Careggi con la Fortezza.

A completamento dell’opera sarebbero state previste delle aree di parcheggio per i mezzi privati nelle zone strategiche di interscambio fra il traffico proveniente da fuori Firenze e quello interno alla città.

Il progetto è stato approvato a seguito di una presunta consensualità del popolo fiorentino, questo perché,  nel lontano 1988 ,fu proposto un referendum in cui veniva chiesto ai cittadini se erano favorevoli o meno all’eventuale costruzione di una linea tramviaria o di superficie o sotterranea che collegasse Scandicci con la stazione di SMN.

Qui riportiamo il testo del referendum:
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Il Quesito:

"Qualora I'Amministrazione comunale decida di adottare
un sistema di metropolitana veloce o di tramvia,
ritenete voi che l'eventuale tratto di piu urgente
realizzazione debba essere quello che collega Firenze
con Scandicci e gli altri insediamenti posti a sud/ovest,
invece di quelli posti a nord/ovest?”

Il Referendum registro un'affluenza del 44% (circa
144.000 residenti)

Si: 68,08% (circa 81.000 residenti)
No: 31,92% (circa 38.000 residenti)
Schede bianche o nulle: circa 17% (24.500 residenti)




Come è  chiaro, il parere risultò favorevole, perciò il tratto della Linea 1 risulta essere la naturale conseguenza di questa approvazione, quello che non è chiaro è come è possibile estendere questa consensualità  alle Linee 2 (Novoli-centro storico) e Linea 3 (Careggi-Fortezza) previste  dal progetto , per le quali non è stato chiesto nessun parere o commento alla cittadinanza.

Non curante di  questa mancanza, il Comune di Firenze ha portato avanti una politica di voluta disinformazione del cittadino al riguardo del progetto approvato.

Le uniche notizie fornite sono state presentate sotto forma di volantini in cui vengono descritte grandi opere e grandi vantaggi per la Città, tutto questo senza un benché minimo dato tecnico associato o una mappa dettagliata del tracciato.

Proprio i tracciati delle linee sono un mistero per la maggioranza dei cittadini fiorentini, i quali un giorno si sveglieranno con un cantiere sotto casa senza sapere il perché.

E’ chiaro che un progetto cosi importante avrebbe dovuto essere necessariamente accompagnato da una massiccia pubblicizzazione, ma cosi non è stato ed è evidente.

Partiamo analizzando il mezzo tranviario: il veicolo sarà un “tram” la cui lunghezza sarà di 32 metri, l’altezza 3,30 metri e larghezza di 2,40 metri, in poche parole assomiglierà molto a un treno come si può vedere dalle foto.
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Il tram prevede il trasporto di un massimo di 202 persone di cui solo 44 a sedere e solo 2 postazioni per disabili, per cui non ci sarà da meravigliarsi se gli anziani saranno costretti a stare in piedi.

Come termine di paragone un autobus standard prevede 76 posti in piedi e  ben 24 posti a sedere più una postazione per portatori di handicap per una lunghezza di 11,9 metri, perciò in media avremo una riduzione dei posti a sedere per metro lineare da 2,02 a 1,375.

La Tramvia oltre ai 2,4 metri richiesti per il mezzo prevede di occupare anche uno spazio aggiuntivo per la propria corsia, andando a coprire una larghezza totale di metri 6,60 nel caso di affiancamento di due linee

Per proteggere il cittadino dal Tram la tramvia sarà affiancata da muretti protettivi alti dai 30 cm ai 70 cm, per cui lo spazio utilizzato dal tram non sarà in nessun caso transitabile da veicoli come ambulanze e vigili del fuoco, precludendo cosi la cittadinanza dai servizi basilari nei tratti percorsi dalla tramvia.

La tramvia crea inoltre delle discriminazioni sulla qualità della vita nelle zone in cui percorrerà un lato della sede stradale, infatti quando la linea non  passerà dal centro della carreggiata ma solo da un lato, chi abita dalla parte costeggiata dal tram non potrà essere servito dalle ambulanze o da altri servizi, in quanto, o queste decideranno di percorrere il marciapiede per arrivare o non arriveranno affatto viste le barriere del tram, senza aggiungere che i posti auto verranno soppressi costringendo a parcheggiare lontano da casa.

Le foto sotto riportano il caso di via Tavanti:
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Oltre a questi disagi il passaggio della tramvia comporterà una drastica riduzione della sede stradale adibita al traffico pubblico, sia dei già scarsi posti auto disponibili, insieme all’abbattimento di piante secolari come i lecci di Firenze, e un sostanziale restringimento della larghezza dei marciapiedi fino anche a 50 cm, trascurando cosi i problemi dei portatori di handicap in carrozzina.
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Il comune di Firenze afferma che con la costruzione della Tramvia i cittadini non avranno più bisogno della macchina perciò i problemi di traffico saranno risolti.

Bisognerebbe chiedere come farà ad essere agevolato il traffico nel tratto che va da Viale fratelli Rosselli al sottopasso della Fortezza, che passerà dalle attuali 3 corsie a 1 corsia, oppure capire come migliorerà la viabilità indirizzando il traffico proveniente dalla Fortezza  verso Viale Lavagnini che tuttora è uno dei punti più trafficati di Firenze a qualsiasi ora del giorno, la Linea 3 infatti precluderà la possibilità di svoltare verso la Stazione dello Statuto.
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P.za Dalmazia, insieme a P.za Leopoldo e P.za Viesseux, hanno visto un recensissimo re-styling molto dispendioso a carico dei cittadini, adesso si parla di smantellarle nuovamente per fare spazio alla tramvia, gettando cosi al vento i soldi dei contribuenti.

Per quanto riguarda la zona di P.za Dalmazia questa subirà una trasformazione radicale per gestire il traffico della Tramvia in Viale Morgagni, attraversato centralmente da due linee tranviarie di andata e ritorno da Careggi.

Il tratto di piazza che converge in Via Corridoni , che attualmente prevede una corsia preferenziale autobus, verrà percorso dalla tramvia, quindi a conti fatti questo comporterà la cancellazione degli attuali parcheggi.

Il traffico da Via Vittorio Emanuele a P.za Dalmazia normalmente vede la possibilità di svoltare sia in direzione Via Mariti che in direzione Viale Morgagni, invece il progetto prevede di eliminare la possibilità di svolta a sinistra e indirizza il traffico su una sola corsia verso destra, e nel caso si voglia tornare verso Piazza Dalmazia dovremo necessariamente passare da Via Cocchi, Via Santarelli e Via Lombroso per poi attraversare la tramvia con un apposito passaggio a livello o a semaforo.

Verrà cosi creata una circonvallazione ad elevata densità di traffico in una zona che attualmente non vede traffico e gode di una rara tranquillità.

Tutto ciò è visibile in queste due immagini:
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La tramvia non prevede di arrivare al Nuovo Ospedale Meyer ma si fermerà nella “piazzetta di Careggi” dove c’era l’ingresso al Pronto Soccorso, escludendo cosi un importante blocco ospedaliero di nuova concezione.

Circa 5 mesi fa in sede dell’ SMS di Rifredi è stata tenuta una riunione aperta a tutti i cittadini del quartiere 5 riguardante l’illustrazione del progetto Tramvia Linea 3 da cui sono tratte le immagini e i dati riportati in questo articolo.

In questa occasione è stata presentata una mappa della linea tranviaria in scala 1:1000 con riferimento ai principali punti nevralgici del tracciato, in particolare evidenza il tratto di Via dello Statuto e P.za Dalmazia e Careggi.

Sono stati resi noti in questa occasione, i particolari riguardanti il rumore generato dal mezzo tramvia che risultano essere bene 68 db, ovvero circa il limite massimo tollerabile in zone classificate a industriali.

Oltretutto è stato reso noto che nell’attuale progetto Linea 3 non è prevista la fermata alla Fortezza, come se questa non fosse importante, e sono state rese note le ubicazioni delle centraline di conversione non interrate da media a bassa tensione per l’alimentazione della Tramvia e saranno in Piazza della Costituzione e in Via Pisacane dietro la Banca Toscana.
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Per quanto riguarda l’analisi della linea 2, questa sarà la linea che collega Novoli (di cui riportiamo una vista di Via di Novoli altezza Regione tratta dal sito Tramvia) con il Centro storico.

Quest’ultimo verrà totalmente attraversato partendo dalla Stazione centrale passando per Via de’ Cerretani e poi per tutta via Cavour fino a P.za della Libertà, dove si creerà uno snodo tramvia/traffico privato a dir poco problematico, in quanto il traffico dovrà essere deviato rispetto ad ora, e si dovranno come minimo creare ben 2 passaggi a livello con semaforo per permettere la corretta circolazione.

Questo comporterà l’arresto della Tramvia da una parte, e dall’altra porterà prevedibilmente un aumento del traffico in una zona che già di per se è molto problematica da questo punto di vista.

Per quanto riguarda la zona di Novoli poco si sa, ma i può intuire dalla foto che zone come Via di Novoli diventeranno punti di aggregazione del traffico ancora di più che adesso, infatti si nota come l’intento sia quello di rendere il traffico totalmente monocorsia.

Entrando poi nell’argomento “impatto estetico” voglio ricordare che la Tramvia è alta 3,3 metri e porta con se lungo il tracciato muretti alti almeno 30 cm, adesso immaginate questo mezzo di fronte al Battistero o al Duomo o in Piazza Libertà e chiedetevi se è questo ciò che volete:
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In sostanza il progetto Tramvia è stato concepito cercando di sovrapporre alla nostra città soluzioni già realizzate in altri paesi, dimenticando di fare i conti con un tessuto urbanistico tipico di una città artistica come Firenze e dimenticando i diritti basilari dei cittadini.

Il risultato, a mio modesto parere, sarà la completa incompatibilità del traffico privato con il sistema tramvia, il quale in molte zone creerà degli “imbuti”che saranno motivo di ulteriore disagio per i cittadini.

Esistono evidenti alternative al sistema Tramvia, e sono soluzioni ben più razionali e ponderate, ad esempio la realizzazione di vere corsie Autobus a scorrimento veloce con bus organizzati e frequenti ( vedere il caso di Scandicci-Stazione SMN coperta in 7 minuti dal Bus, stesso tempo previsto per la Linea Tramvia 1), oppure il miglior sfruttamento delle linee ferroviarie interne a Firenze che saranno ulteriormente decongestionate dall’arrivo del progetto TAV.

Una valida alternativa potrebbe essere altrimenti un progetto di Metropolitana intelligentemente interconnessa ai già presenti mezzi pubblici, una soluzione questa che è stata adottata in città ben più problematiche di Firenze come ad esempio Genova, senza citare gli esempi di Bologna, Torino, Napoli.

Certo qualcuno potrebbe dire che è una spesa onerosa, ma per quello che sappiamo la Linea tramvia 1 è costata per ora 710 milioni di Euro, senza contare le penali dovute ai ritardi sui lavori che il Comune di Firenze dovrà pagare, perciò contando le linee 2 e 3 la spesa totale sarà di almeno 2,1 miliardi di Euro, un costo che credo possa competere con le spese che necessitano per buona parte del progetto metropolitana interrata.

Come ultimo mio pensiero da laureando in Ingegneria posso dire che per quello che ho imparato all’Università ogni progetto prevede prima un adeguato studio sul dimensionamento, sulla contestualità e sull’impatto che esso avrà sull’ambiente dove si interviene e non di meno serve un’indagine su cosa pensa il consumatore del prodotto che gli si propone, aspetti questi che a mio modestissimo parere sono stati del tutto trascurati in questo Progetto Tramvia.

Dr. Ing. Lorenzo Lotti
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